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SERIE B, LA SITUAZIONE
● Palermo* 24; Pescara 22;
Salernitana 20; Cittadella*,
Lecce 19; Brescia*, Verona 18;
Benevento*, Perugia* 17; Spezia*
16; Cremonese*, Ascoli* 15;
Venezia*, Crotone 12; Padova 11;
Cosenza 8; Foggia* (-8), Carpi*
7; Livorno* 5. (*gare in meno).
Domani, ore 21 Verona-
Palermo; sabato, 15 Livorno-
Cittadella, Padova-Carpi,
Venezia-Brescia; 18 Benevento-
Perugia; domenica, 15 Pescara-
Ascoli, Spezia-Foggia; 21 Lecce-
Cremonese; lunedì, 21 Crotone-
Cosenza; riposa Salernitana.

LEGA B E LEGA PRO
PER LE DONNE
● In occasione della giornata
contro la violenza sulle donne
che si celebra il 25 novembre,
Lega B e Lega Pro promuovono
una serie di iniziative. In B verrà
letto un messaggio prima delle
gare e i capitani delle squadre
consegneranno fiori alle
rappresentanti dei club. In C le
squadre entreranno in campo
con un nastro bianco sulle
maglie e accompagnate da
bambini che indosseranno delle
t-shirt dedicate.

PADOVA, STADIO XL
● (a.m.) Ottenuto l’ok per il
sistema di videosorveglianza, il
Comune di Padova ha
autorizzato l’aumento di
capienza dello stadio Euganeo a
11.540 spettatori (era a 7.500).

SERIE C, LA SITUAZIONE
● Girone A Piacenza** 22;
Carrarese, Arezzo 21;
Entella******, Pro Vercelli***,
Pisa* 18; Gozzano, Pro Patria 14;
Novara**, Pontedera*,
Alessandria 13; Pro Piacenza***
(-1), Siena**, Cuneo* (-3), Olbia
12; Juventus U23 11; Pistoiese**
10; Albissola, Arzachena (-1) 8;
Lucchese* (-11) 5. (*gare in
meno) Domenica, ore 14.30
Carrarese-Pisa, Novara-
Gozzano, Pontedera-Arzachena;
16.30 Albissola-Pro Piacenza,
Olbia-Pistoiese, Piacenza-Arezzo,
Pro Patria-Lucchese, Pro
Vercelli-Juve U23, Siena-Entella;
18.30 Alessandria-Cuneo.
Girone B Fermana 23;
Pordenone 22; Triestina (-1) 21;
Ternana**, Vicenza 20; Vis
Pesaro, Feralpisalò 19; Imolese
18; Ravenna 17; Sudtirol, Monza
15; Teramo 14; Rimini*, Giana,
Gubbio 12; Samb* 11; AlbinoLeffe,
V. Verona 10; Fano 9; Renate 8.
(*gare in meno). Domenica, ore
14.30 Feralpisalò-Fano, Vicenza-
Sudtirol, Renate-Gubbio, Rimini-
V. Verona, Samb-Triestina,
Teramo-Giana, Vis Pesaro-
Fermana; 18.30 AlbinoLeffe-
Ravenna, Monza-Imolese.
Lunedì, 20.45 Pordenone-
Ternana (RaiSport).
Girone C Juve Stabia* (-1),
Rende (-1) 26; Trapani (-1) 25;
Catania** 18; Catanzaro**,
Vibonese*, Sicula L. 17; Potenza*
16; Casertana* 15; Monopoli** (-
2) 14; Cavese**, Francavilla** 12;
Siracusa* (-1), Reggina*** 11;
Bisceglie*, Rieti* 10; Paganese*
3; Viterbese******* 1; Matera** (-
8) 0. (*gare in meno). Sabato,
ore 14.30 Matera-Siracusa,
Rieti-Juve Stabia, Vibonese-
Viterbese; 20.30 Bisceglie-
Potenza, Casertana-Paganese,
Cavese-Rende, Sicula Leonzio-
Catanzaro, Francavilla-Monopoli;
20.45 Catania-Reggina
(Sportitalia). Riposa Trapani.

MERCATO CUNEO
● (a.g.) Il Cuneo ingaggia
Matteo Capitano,
centrocampista classe ‘96, ex
Ternana.

INFORTUNIO AREZZO
● (m.p.) Aniello Cutolo, capitano
dell’Arezzo, si è procurato una
lesione al gemello mediale
destro: fuori almeno un mese.

TACCUINOLe retrocesse dalla A?
Ecco i perché di un flop
1Nessuna è nelle prime 6 posizioni, peggio di così solo nel 2012-13
Un punto in 3 gare: Verona, Benevento e Crotone cercano la svolta

RECUPERI SERIE C

MARCATORI Eramo (E) al 18’ p.t.;
Ogunseye (O) al 9’, Diaw (E) su rigore al
16’, Mota (E) al 27’, Ogunseye (O) al 46’
s.t.
ENTELLA (4-3-1-2) Massolo 5,5; Cleur 6
(dal 16’ s.t. Belli 6), Pellizzer 6,5, Baroni
6, Germoni 6; Eramo 6,5 (dal 27’ s.t.
Ardizzone 6), Paolucci 6,5, Nizzetto 7;
Currarino 6,5 (dal 16’ s.t. Adorjan 6);
Caturano 6 (dal 16’ s.t. Mota 6,5), Diaw
7 (dal 35’ s.t. Zigrossi s.v.). (Paroni,
Crialese, Di Paola, Icardi, Petrovic,
Benedetti, Martinho). All. Boscaglia 6,5
OLBIA (4-3-3) Marson 6,5; Pinna 6,
Bellodi 5,5, Iotti 5,5, Cotali 5,5;
Pennington 6 (dal 21’ s.t. Piredda 6),
Vallocchia 6 (dal 21’ s.t. Tetteh 6),
Muroni 5,5 (dal 30’ s.t. Biancu s.v.);
Ceter 6, Ogunseye 7, Ragatzu 6,5.
(Crosta, Var Der Want, Vergara,
Calamai, Pisano, Pitzalis, Senesi).
All. Carboni 6
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco
Veneto 6
NOTE paganti 335, abbonati 751, incasso
di 6.332,81 euro. Ammoniti Ceter,
Paolucci, Iotti, Biancu. Angoli 3-1

● CHIAVARI (Ge) Prosegue la scalata
dell’Entella (sei partite, sei vittorie), che
non ha comunque avuto vita facile
contro l’Olbia, alla prima sconfitta con il
tecnico Carboni (dopo il pari di Pisa al
debutto). Serviva pazienza ai liguri che,
da squadra di assodata caratura, hanno
assestato il doppio colpo del k.o. subito
dopo il provvisorio pareggio ospite. Ben
assortito il tridente offensivo dei sardi,
tra la prestanza fisica di Ogunseye e
Ceter e l’estro del brevilineo Ragatzu.

Andrea Ferro

Entella, ora sono 6
Diaw trascinatore
Olbia: bis Ogunseye

ENTELLA 3
OLBIA 2

MARCATORI Bianchi al 33’, Eusepi al
38’ s.t.
ARZACHENA (3-4-1-2) Pini 5; Baldan 6,
Moi 5,5, La Rosa 6; Pandolfi 5,5 (dal 39’
s.t. Arboleda s.v.), Casini 6 (dal 39’ s.t.
Manca 4), Nuvoli 6, Trillò 6; Loi 6,5 (dal
22’ s.t. Ruzzittu 5); Gatto 5, Sanna 5.
(Carta, Corinti, Bruni, Benedini, Casula,
Onofri, Porcheddu, Taufer, Busatto). All.
Fresi 5,5 (Giorico squalificato)
NOVARA (3-4-1-2) Di Gregorio 6;
Sbraga 5,5 (dal 14’ s.t. Sciaudone 6),
Chiosa 6,5, Bove 6; Cinaglia 6, Bianchi 7,
Ronaldo 6,5 (44’ s.t. Nardi s.v.), Visconti
6; Cattaneo 6 (dal 21’ s.t. Schiavi 6);
Eusepi 6, Cacia 6 (dal 21’ s.t. Manconi 6).
(Benedettini, Drago, Tartaglia, Fonseca,
Peralta, Stoppa, Cordea). All. Viali 6,5
ARBITRO Petrella di Viterbo 6
NOTE paganti 138, abbonati 93, incasso
di circa 1.300 euro. Espulso Manca al
48’ s.t.; ammoniti Cinaglia, Eusepi,
Chiosa, Moi, Sbraga, Sciaudone e
Schiavi. Angoli 2-1

● ARZACHENA (Ot) Con un uno-due
micidiale nel finale il Novara ha vinto la
terza partita in trasferta (mentre in
casa è ancora a secco) battendo anche
l’Arzachena, che adesso è alla settima
sconfitta nelle ultime 8 gare: il tecnico
Giorico rischia grosso. Trascinata da
Bianchi, artefice del gol (inserimento
centrale) che ha dato il via alla vittoria
completata poi da Eusepi (dopo
disattenzione della difesa), la squadra di
Viali per un’ora ha solo gestito la gara,
piegando le resistenze dell’Arzachena
mai veramente pericoloso (solo una
traversa di Gatto nel recupero).

Ilenia Giagnoni

Novara da viaggio:
terzo colpo esterno
E Giorico è nei guai

ARZACHENA 0
NOVARA 2

MARCATORI Santini (A) su rigore al 45’
p.t.; Morra (PV) al 7’ s.t.
PRO VERCELLI (4-2-3-1) Nobile 6,5;
Milesi 6 (dal 41’ s.t. Iezzi s.v.), Tedeschi 6,
Crescenzi 5, Mammarella 6,5; Schiavon
6 (dal 15’ s.t. M.Gatto 5,5), Bellemo 6;
Azzi 6, Germano 6,5 (dal 31’ s.t.
Sangiorgi s.v.), L. Gatto 5,5 (dal 15’ s.t. Da
Silva 6); Morra 6 (dal 31’ s.t. Gerbi s.v.).
(Moschin, Cavaliere, Mal, A. Grillo, P.
Grillo, Foglia, De Marino). All. Grieco 6
ALESSANDRIA (4-3-1-2) Cucchietti 6,5;
Delvino 6 (dal 35’ s.t. Sbampato s.v.),
Gjura 6, Agostinone 6, Fissore 5,5;
E. Gatto 6 ( dal 45’ s.t. Sartore s.v.),
Gazzi 6, Maltese 5,5; Bellazzini 6; Talamo
5,5 (dal 22’ s.t. De Luca 5,5), Santini 7.
(Pop, Sessa, Zokgos, Scatolini, Gerace,
Checchin, Cottarelli, Rocco, Maggi).
All. D’Agostino 6
ARBITRO Acanfora di Castellammare
di Stabia 5,5
NOTE paganti 526, abbonati 1.048,
incasso di 8.055 euro. Ammoniti
Fissore. Angoli 4-4

● VERCELLI Rischia la beffa la Pro
Vercelli contro l’Alessandria. Finisce 1-1
il derby tra bianchi e grigi al Piola.
I padroni di casa partono forte, sfiorano
più volte il gol, colpiscono due legni, ma
non riescono a sbloccare il risultato.
L’Alessandria, che accusa il gioco della
Pro Vercelli, passa in vantaggio invece
su rigore al 45’: un’ingenuità di
Crescenzi e Santini dal dischetto beffa
Nobile. Morra a inizio ripresa sistema le
cose e regala il pari ai padroni di casa.
I ritmi calano e il risultato non cambia
più.

Raffaella Lanza

Il derby è da X
Alessandria avanti
Pro, che reazione

PRO VERCELLI 1
ALESSANDRIA 1

MARCATORI Russo (S) al 40’ p.t.; Gucci
(PP) al 23’ s.t.
PRO PATRIA (3-5-2) Mangano 5;
Molnar 6, Zaro 6, Boffelli 6 (dal 42’ s.t.
Battistini s.v.); Mora 6,5, Gazo 6,5,
Bertoni 6, Disabato 6 (dal 14’ s.t. Pedone
6,5), Galli 6; Le Noci 6 (dal 31’ s.t. Fietta
s.v.), Gucci 7 (dal 31’ s.t. Mastroianni
s.v.). (Tornaghi, Marcone, Pllumbaj,
Santana, Lombardoni, Colombo, Ghioldi,
Sané). All. Sala 6,5 (Javorcic
squalificato)
SIENA (4-4-2) Contini 6,5; De Santis 6,
Russo 6,5, D’Ambrosio 6, Imperiale 6
(dal 39’ s.t. Zanon s.v.); Cristiani 5,5 (dal
27’ s.t. Vassallo 6), Arrigoni 6,5, Sbrissa
6, Guberti 6,5 (dal 16’ s.t. Rossi 6); Gliozzi
5,5 (dal 27’ s.t. Cianci 6), Fabbro 6 (dal
39’ s.t. Aramu s.v.). (Di Livio, Cefariello,
Romagnoli, Nardi, Brumat, Sersanti).
All. Mignani 6
ARBITRO Zufferli di Udine 6
NOTE paganti 279, abbonati 431, incasso
di 4.921 euro. Ammoniti Zaro, Gliozzi,
Imperiale, Mora e Aramu. Angoli 6-5

● BUSTO ARSIZIO (Va) Pareggio equo
tra Pro Patria e Siena ma che,
nell’economia della classifica, soddisfa
più la squadra di casa: quella di Mignani
con il sesto pareggio non riesce ad
avvicinare la zona promozione.
Vantaggio ospite in chiusura di primo
tempo con Russo che di testa anticipa
un incerto Mangano su corner di
Arrigoni. Nella ripresa il pari grazie a un
diagonale ravvicinato di Gucci assistito
da Pedone: per l’attaccante di Bagno a
Ripoli (Firenze) quarta rete, la terza
contro una squadra toscana.

Giovanni Castiglioni

Siena è pari fisso
Il solito Gucci-gol
salva la Pro Patria

PRO PATRIA 1
SIENA 1

MARCATORI Caracciolo (F) al 9’, Diakité
(T) al 40’ del s.t..
TERNANA (4-3-1-2) Iannarilli 6,5,
Defendi 5,5, Diakité 6, Bergamelli 6,
Lopez 6,5; Altobelli 5,5, Callegari 6 (dal
18’ s.t. Frediani 6) Salzano 5,5 (dal 31’ s.t.
Fazio 6,5); Furlan5,5 (dal 31’ s.t. Butic 6);
Marilungo 5 (dal 26’ s.t. Vantaggiato 6) ,
Nicastro 5 (dal 26’ s.t. Bifulco 6). (Vitali,
Gasparetto, Hristov, Giraudo, Pobega,
Vives ). All. De Canio 6
FERALPISALO’ (3-4-1-2) De Lucia 6,5;
Legati 6, Magnino 5,5, Dametto 6;
Corsinelli 6 (dal 1’ s.t. Tantardini 6),
Pesce 6,5, Scarsella 6, Martin 6,5; Vita
6,5 (dal 31’ s.t. Libera 5,5); Ferretti 6,5
(dal 38’ s.t. Guerra s.v.), Caracciolo 7
(dal 26’ s.t. M.Marchi 5,5). (Livieri,
Mordini, Ambro, Guerra, Canini,
Moraschi). All. Toscano 6
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 5,5
NOTE Spettatori 3.300 circa, abbonati
1.720, incasso non comunicato.
Ammoniti Legati, Dametto, Diakité,
Lopez. Angoli 6-2

● TERNI È finita con l’allenatore ospite
Toscano allontanato dal campo dai suoi
stessi giocatori. L’ex della Ternana aveva
vivacemente protestato con l’arbitro e
un paio di giocatori rossoverdi dopo il
90’, in coda a una partita che la
Feralpisalò ha avuto in pugno per un’ora
segnando con un tocco dolce sotto rete
di Caracciolo e colpendo anche due
legni. La Ternana l’ha ripresa per i
capelli con una zuccata di Diakité al
culmine di una mezz’ora finale di grande
intensità, mantenendo così la propria
imbattibilità.

Massimo Laureti

Caracciolo scatta:
Feralpi, quasi blitz
La Ternana rimedia

TERNANA 1
FERALPISALÒ 1

Nicola Binda

I l paracadute non si è aper-
to e adesso si precipita.
Che delusione le tre squa-

dre retrocesse dalla Serie A.
Dopo 12 giornate nessuna è
nelle prime sei posizioni: solo
il Verona è in zona playoff (og-
gi farebbe il turno prelimina-
re), il Benevento divide l’ulti-
ma piazza con il Perugia (che
tra l’altro riceve sabato), men-
tre il Crotone è più vicino al
playout (distante un solo pun-
to) che ai playoff (lontani 5
lunghezze). Male. Un solo
punto nelle ultime tre partite
per tutte. La delusione per la
caduta in B era stata come al
solito smorzata dal ricco risar-
cimento economico, ma evi-
dentemente nei tre club non c’è
stato il necessario cambio di
mentalità, malgrado il consi-
stente rinnovamento estivo e
un positivo avvio.

LA STORIA Soltanto nel 2012-
13 nessuna squadra caduta
dalla Serie A (Cesena 13° e No-
vara 19°: il Lecce finì in Lega
Pro per il calcioscommesse)
era nei playoff: è l’unica situa-
zione peggiore rispetto a quel-
la attuale. Nelle ultime tre sta-
gioni, inoltre, a questo punto
del campionato in vetta alla B
c’è sempre stata una retroces-
sa: nell’ordine Cagliari 2015-
16, Verona 2016-17 e Palermo
2017-18. Le tre squadre di oggi
sono ben distanti dalla zona
per le due promozioni dirette,
e vista la brevità del torneo ri-
spetto al passato - insieme al
nutrito gruppo di antagoniste
che si sono messe davanti - di-
venta complicato pensare a
una rimonta. Perché le proble-
matiche sono evidenti. Anche
simili. Ma tutte da risolvere.

BENEVENTO Il recupero di La
Spezia ha proposto un Bene-
vento scollato, non ancora ben
armonioso come sembrava
stesse diventando nelle prime
giornate. Bucchi ogni tanto ri-
vede il modulo (4-3-3 o 4-2-
3-1) ma cambia poco: i gol ar-
rivano sempre (siamo a 20, con
11 marcatori: il massimo come
il Palermo), ma dietro la sua
difesa continua a subirne trop-

pi (18: solo le squadre in zona
retrocessione ne hanno presi di
più). Bisogna dunque lavorare
(come dicono tutti), ma la so-
cietà l’ha letteralmente preteso
mandando tutti in ritiro fino
alla gara di sabato, contro quel
Perugia che ha lanciato Bucchi
in Serie B e che adesso potreb-
be anche essergli fatale. La so-
cietà, saggiamente, finora ha
sempre tutelato il tecnico par-

lando di progetto a lungo ter-
mine: la squadra quindi è chia-
mata a recepire il messaggio e
reagire. Ma un altro insuccesso
potrebbe costringere il Bene-
vento al cambio di rotta, anche
se i giocatori dovrebbero fare
un esame di coscienza: essere
l’unica squadra del torneo sen-
za espulsioni è un vanto per la
correttezza, ma anche un sin-
tomo di approccio alle partite

decisamente blando e di un
temperamento modesto.

CROTONE Qui il cambio di alle-
natore c’è già stato. Ma i risul-
tati ancora non si vedono. Se
Stroppa aveva fatto 11 punti in
9 partite, Oddo ne ha fatto solo
uno nelle 2 trascorse con lui in
panchina. Benedetta è stata
dunque per il nuovo tecnico la
sosta per le nazionali, nella
quale ha potuto lavorare a fon-
do con la squadra trasferendo i
suoi concetti, sicuramente di-
versi rispetto a quelli del suo
predecessore. Anche qui c’è un
evidente problema di persona-
lità, che però non si evince nei
cartellini rossi bensì nel rendi-
mento in trasferta: solo tre
punti per il Crotone lontano
dallo Scida, il minimo della B
dopo i 2 di Cosenza e Livorno.
Adesso alla ripresa ci sarà l’ine-
dito derby proprio contro il Co-
senza, ma in casa: la prossima
trasferta sarà a Cremona, pri-
ma di un turno di riposo che sa-
rà l’ultima occasione utile a
Oddo per poter lavorare sodo
alla ricerca della vera identità
della sua squadra.

VERONA Che confusione que-
sto Hellas. I continui cambi di
formazione (nei nomi e nei
moduli) voluti da Grosso non
hanno dato certezze a una
squadra che è franata nell’ulti-
ma gara a Brescia. Strano. A
questo punto della stagione un
allenatore dovrebbe avere la si-
tuazione in mano, invece que-
sto Verona non ha ancora una
chiara fisionomia. Per questo
la posizione di Grosso è stata
valutata dalla società, che poi
ha deciso di proseguire nella
battaglia con lui, sperando di
ripetere il percorso vincente
firmato due anni fa da Pecchia,
pure contestato ma alla fine
vincente premiando le scelte
del club. Sarà così anche sta-
volta? Di sicuro il tecnico ha
gradito la sosta, perché ha po-
tuto confrontarsi con lo spo-
gliatoio (che si dice schierato
dalla sua parte), ma una volta
aperte le porte domani sera si
presenterà l’ostacolo peggiore
che gli potesse capitare: il Pa-
lermo capolista visiterà un
Bentegodi tutt’altro che ribol-
lente nel sostegno ai gialloblù.
Seguirà il turno di riposo. E
questo può aiutare Grosso.
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17
BENEVENTO

ALLENATORE BUCCHI

VINTE
5

PARI
2

PERSE
4

12
CROTONE

ALLENATORE ODDO

VINTE
3

PARI
3

PERSE
6

18
VERONA

ALLENATORE GROSSO

VINTE
5

PARI
3

PERSE
4
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